
CANTI per la CELEBRAZIONE
SIGNORE ASCOLTA

Signore, ascolta:
Padre perdona!
Fa che vediamo il tuo amore.

A te guardiamo, Redentore 
nostro; da te speriamo gioia di 
salvezza, fa' che troviamo grazia 
di perdono.

Ti confessiamo ogni nostra colpa; 
riconosciamo ogni nostro errore; 
e ti preghiamo: dona il tuo 
perdono.

O buon Pastore, tu che dai la 
vita; Parola certa, Roccia che non 
muta: perdona ancora, con pietà 
infinita.

PURIFICAMI O SIGNORE

Purificami, o Signore:
sarò più bianco della neve.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nel tuo affetto cancella il mio 
peccato e lavami da ogni mia 
colpa, purificami da ogni mio 
errore.

Il mio peccato, io lo riconosco; il 
mio errore, mi è sempre dinanzi; 
contro te, contro te solo ho 
peccato; quello che è male ai tuoi 
occhi, io l’ho fatto.

Così sei giusto nel tuo parlare e 
limpido nel tuo giudicare; ecco, 
malvagio sono nato, peccatore mi 
ha concepito mia madre.

Ecco, ti piace verità nell'intimo, e 
nel profondo mi insegni sapienza. 
Se mi purifichi con issopo, sono 
limpido; se mi lavi, sono più 
bianco della neve.

Fammi udire gioia e allegria: 
esulteranno le ossa che hai 
fiaccato; dai miei errori nascondi 
il tuo volto, non mi togliere il tuo 
spirito di santità.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito fermo; 
non cacciarmi lontano dal tuo 
volto, non mi togliere il tuo spirito 
di santità.

Ritorni a me la tua gioia di 
salvezza, sorreggi in me uno 
spirito risoluto. Insegnerò ai 
peccatori le tue vie e gli erranti 
ritorneranno a te.

Liberami dal sangue, o Dio, mia 
salvezza, e la mia lingua griderà 
la tua giustizia. Signore, aprirai le 
mie labbra, la mia bocca 
annuncerà la tua lode.

Le vittime non ti sono gradite: se 
ti offro un olocausto, non lo vuoi; 
la mia vittima è il mio spirito 
affranto: non disprezzi un cuore 
affranto e fiaccato.

Sia gloria al Padre onnipotente, 
al Figlio, Gesù Cristo, Signore; 
allo Spirito Santo, Amore, nei 
secoli dei secoli. Amen.

DONACI SIGNORE

Donaci, Signore, un cuore 
nuovo: poni in noi, Signore, 
uno spirito nuovo.

Ecco, verranno giorni, così dice il 
Signore, e concluderò con la 
casa d’Israele una nuova 
alleanza.

Metterò la mia legge in loro e la 
scriverò nei loro cuori.

Io sarò loro Dio ed essi saranno 
mio popolo.

Io perdonerò la loro iniquità e non 
ricorderò i loro peccati.

SIGNORE DIO

Signore Dio, in te confido: Tu sei 
speranza del mio cuor. Nell'ansie 
mie a te m'affido; vicino a te non 
ho timor.

In te fidente non cadrò;
al gaudio eterno giungerò.

Tu sei il mio gaudio, mia fortezza: 
del tuo amor non mi privar. Da te 
io spero la salvezza; non sia 
vano il mio sperar.

ACCETTA QUESTO PANE

Accetta questo pane, o Padre 
altissimo, perché di Cristo il 
Corpo divenga sull’altar.
Che sia la nostra vita ostia 
gradita a te; la vita sia del Cristo,
o Santa Trinità.

T’offriamo ancora il vino, di 
questo calice, perché divenga il 
Sangue del nostro Redentor.
Che i nostri sacrifici sian puri 
accetti a te, offerti dal tuo Cristo,
o Santa Trinità.

IL SIGNORE È LA LUCE

Il Signore è la luce
che vince la notte!

Gloria, gloria,
cantiamo al Signore! (2 v.)

Il Signore è la vita
che vince la morte!

Il Signore è la grazia
che vince il peccato!
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DINANZI A TE SIGNORE

Dinanzi a te Signore chi puro può 
venire, pentiti ci prostriamo a 
chiedere perdono. sia gloria al 
tuo nome in cielo e sulla terra 
insieme ti lodiamo riuniti al tuo 
altar.

Per noi Gesù rinnovi l'eterno 
sacrificio, in cibo ti trasformi per 
darci la tua vita. Andiamo alla 
sorgente che dona l'acqua viva, 
la nostra sete ardente tu solo 
puoi saziar.

DOMINE NON SUM DIGNUS

Domine non sum dignus, non 
sum dignus ut intres sub tectum 
meum. Domine non sum dignus, 
non sum dignus ut intres sub 
tectum meum, sed tantum dic 
verbo, sed tantum dic verbo et 
sanabitur anima mea, anima 

mea, sed tantum, sed tantum dic 
verbo et sanabitur anima mea.
Traduzione
Signore, non sono degno, non sono 
degno che tu entri nella mia casa. Ma di' 
soltanto una parola e la mia anima sarà 
salvata.

SANTA MARIA DEL CAMMINO

Mentre trascorre la vita solo tu 
non sei mai; Santa Maria del 
cammino sempre sarà con te.

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù.
Cammineremo insieme a te 
verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice: "Nulla 
mai cambierà", lotta per un 
mondo nuovo, lotta per la verità!

Lungo la strada la gente chiusa in 
se stessa va; offri per primo la 
mano a chi è vicino a te.

Quando ti senti ormai stanco e 
sembra inutile andar, tu vai 
tracciando un cammino: un altro 
ti seguirà.

CUSTODISCIMI

Ho detto a Dio senza di te alcun 
bene non ho, custodiscimi. 
Magnifica è la mia eredità, 
benedetto sei tu sempre sei con 
me.

Custodiscimi, mia forza sei tu, 
custodiscimi mia gioia Gesù! 
Custodiscimi, mia forza sei tu, 
custodiscimi mia gioia Gesù!

Ti pongo sempre innanzi a me, al 
sicuro sarò, mai vacillerò. Via, 
verità e vita sei, mio Dio credo 
che tu mi guiderai.

RITI INTRODUTTIVI

Nel  nome  del  Padre  e  del  Figlio  e  dello  Spirito 
Santo.
Amen.

Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e alla 
pazienza di Cristo, sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Colletta

O Dio, nostro Padre, concedi al popolo cristiano di 
iniziare  con  questo  digiuno  un  cammino  di  vera 
conversione,  per  affrontare  vittoriosamente  con le 
armi  della  penitenza  il  combattimento  contro  lo 
spirito del male. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello  Spirito  Santo,  per  tutti  i  secoli  dei  secoli. 
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura             (Gl 2,12-18)
Laceratevi il cuore e non le vesti.

Dal libro del profeta Gioèle

Così  dice il  Signore:  «Ritornate a me con tutto  il 
cuore, con digiuni, con pianti e lamenti. Laceratevi il 
cuore e non le vesti, ritornate al Signore, vostro Dio, 
perché egli è misericordioso e pietoso, lento all’ira, 

di  grande  amore,  pronto  a  ravvedersi  riguardo  al 
male». Chi sa che non cambi e si ravveda e lasci 
dietro a sé una benedizione? Offerta e libagione per 
il  Signore,  vostro  Dio.  Suonate  il  corno  in  Sion, 
proclamate  un  solenne  digiuno,  convocate  una 
riunione  sacra.  Radunate  il  popolo,  indite 
un’assemblea solenne, chiamate i  vecchi,  riunite i 
fanciulli, i bambini lattanti; esca lo sposo dalla sua 
camera e la sposa dal suo talamo. Tra il vestibolo e 
l’altare piangano i sacerdoti, ministri del Signore, e 
dicano:  «Perdona,  Signore,  al  tuo  popolo  e  non 
esporre  la  tua  eredità  al  ludibrio  e  alla  derisione 
delle  genti».  Perché si  dovrebbe dire  fra  i  popoli: 
«Dov’è il loro Dio?». Il Signore si mostra geloso per 
la  sua  terra  e  si  muove  a  compassione  del  suo 
popolo.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale         (dal Salmo 50)

Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.



Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode.

Seconda Lettura       (2 Cor 5,20-6,2)

Riconciliatevi con Dio. Ecco ora il momento favorevole.

Dalla seconda lettera di s. Paolo ap. ai Corinzi

Fratelli, noi, in nome di Cristo, siamo ambasciatori: 
per  mezzo  nostro  è  Dio  stesso  che  esorta.  Vi 
supplichiamo  in  nome  di  Cristo:  lasciatevi 
riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto 
peccato,  Dio  lo  fece  peccato  in  nostro  favore, 
perché  in  lui  noi  potessimo  diventare  giustizia  di 
Dio. Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a 
non  accogliere  invano  la  grazia  di  Dio.  Egli  dice 
infatti: «Al momento favorevole ti ho esaudito e nel 
giorno della salvezza ti  ho soccorso». Ecco ora il 
momento  favorevole,  ecco  ora  il  giorno  della 
salvezza!
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo    (Sal 94,8)

Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!
Oggi non indurite il vostro cuore,
ma ascoltate la voce del Signore.
Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!

Vangelo      (Mt 6,1-6.16-18)

Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Matteo
Gloria a Te, o Signore

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «State 
attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli 
uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non 
c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è 
nei  cieli.  Dunque,  quando  fai  l’elemosina,  non 
suonare  la  tromba  davanti  a  te,  come  fanno  gli 
ipòcriti  nelle sinagoghe e nelle strade, per essere 
lodati  dalla  gente.  In  verità  io  vi  dico:  hanno  già 
ricevuto la  loro ricompensa.  Invece,  mentre tu  fai 
l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la 
tua  destra,  perché  la  tua  elemosina  resti  nel 
segreto;  e  il  Padre  tuo,  che  vede  nel  segreto,  ti 
ricompenserà.  E  quando pregate,  non siate  simili 
agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle 
piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti 
dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la 
loro  ricompensa.  Invece,  quando  tu  preghi,  entra 
nella tua camera, chiudi la porta e prega il  Padre 
tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel 
segreto, ti  ricompenserà. E quando digiunate, non 
diventate  malinconici  come  gli  ipòcriti,  che 
assumono un’aria  disfatta  per  far  vedere agli  altri 
che  digiunano.  In  verità  io  vi  dico:  hanno  già 
ricevuto  la  loro  ricompensa.  Invece,  quando  tu 
digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la 
gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, 
che  è  nel  segreto;  e  il  Padre  tuo,  che  vede  nel 
segreto, ti ricompenserà».
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Benedizione e imposizione delle ceneri

Fratelli  e  sorelle,  supplichiamo  Dio  nostro  Padre 
perché con l’abbondanza della sua grazia benedica 
queste  ceneri,  che  poniamo  sul  nostro  capo  in 
segno di penitenza.



O Dio, che hai pietà di chi si  pente e doni la tua 
pace a chi si converte, ascolta con paterna bontà le 
preghiere del tuo popolo e benedici  ✠ questi tuoi 
figli che riceveranno l’austero simbolo delle ceneri, 
perché,  attraverso  l’itinerario  spirituale  della 
Quaresima,  giungano  completamente  rinnovati  a 
celebrare la Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure:

O Dio, che non vuoi la morte dei peccatori  ma la 
conversione, ascolta benigno la nostra preghiera e 
benedici  ✠ queste ceneri, che stiamo per imporre 
sul nostro capo riconoscendo che noi siamo polvere 
e in polvere ritorneremo; l’esercizio della penitenza 
quaresimale ci ottenga il perdono dei peccati e una 
vita rinnovata a immagine del tuo Figlio risorto. Egli 
vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Convertitevi e credete nel Vangelo.

Oppure:

Ricordati, uomo, che polvere tu sei
e in polvere ritornerai.

Preghiera dei Fedeli

Il Signore che vede nel segreto, ci ha convocati nel 
segno  delle  sacre  ceneri,  perché  iniziamo  il 
cammino  quaresimale  di  conversione  e 
riconciliazione con umiltà e gioia, confidando nella 
sua infinita misericordia. Rivolgiamoci a lui dicendo:

Ascoltaci, Signore!

1. O  Santa  Trinità,  ogni  battezzato  possa 
riconoscere nell’Anno Santo un tuo dono di grazia e 
di  speranza  accogliendolo  come  momento 
favorevole  per  una  vera  conversione  del  cuore. 
Preghiamo.

2. O  Santo  Spirito,  la  Chiesa  operi 
instancabilmente per esortare e guidare gli  uomini 
alla riconciliazione con il Padre che ama tutte le sue 
creature. Preghiamo.

3. O  Signore  Gesù,  il  tempo  di  Quaresima  sia 
l’occasione per rinnovare il nostro sguardo d’amore 
verso i fratelli, la nostra attenzione verso i più fragili, 

il nostro impegno nella comunità. Preghiamo.

4. O  Padre,  con  le  ceneri  sparse  sul  capo  ci 
presentiamo, piccoli, feriti e bisognosi, davanti a Te: 
ascolta  la  nostra  preghiera,  non privarci  della  tua 
presenza. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

Accogli, Padre santo, le nostre preghiere, e fa' che 
siamo fedeli agli impegni che oggi assumiamo, per 
essere  trovati  degni  di  partecipare,  al  termine  di 
questo  tempo  di  grazia,  all'incontro  con  Cristo 
nostro  Signore.  Egli  vive  e  regna  nei  secoli  dei 
secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Con  questo  sacrificio,  o  Padre,  iniziamo 
solennemente la Quaresima e invochiamo la forza 
di astenerci dai nostri vizi con le opere di carità e di 
penitenza  per  giungere,  liberati  dal  peccato,  a 
celebrare devotamente la Pasqua del tuo Figlio. Egli 
vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Tu  ci  hai  redenti  con  la  tua  croce  e  la  tua 
risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo.

Dopo la Comunione

Questo sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre, 
ci  sostenga nel  cammino quaresimale,  santifichi  il 
nostro digiuno e lo renda efficace per la guarigione 
del nostro spirito. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Orazione sul popolo

A questo  popolo  che  riconosce  la  tua  grandezza 
dona  con  bontà,  o  Dio,  lo  spirito  di  penitenza, 
perché  nella  tua  misericordia  ottenga  di  giungere 
all’eredità  promessa a  chi  si  converte.  Per  Cristo 
nostro Signore. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio 
✠ e  Spirito  Santo,  discenda  su  di  voi  e  con  voi 
rimanga sempre. Amen.


